
STATUTO

CASA  DELLE  CULTURE

Art.  1

Costituzione,  denominazione  e sede

1. E’ costituita,  ai  sensi  degli  artt.36- 39  del  codice  civile,   in   Provincia  di  Modena

l’Associazione  denominata  “Casa  delle  culture”,  senza  fini  di  lucro,  con  sede  in

Modena,  via  Wiligelmo,  82.

2. La durata  dell’Associazione  è illimitata.

3. L’Associazione  non  ha  scopo  di  lucro  ed  è ente  non  commerciale  ai  sensi  delle

disposizioni  dell’ordinamento  italiano.

4. E’ vietato  distribuire  anche  in  modo  indiretto,  utili  o  avanzi  di  gestione  nonché

fondi,  riserve  o  capitale  durante  la  vita  dell'  associazione,  salvo  che  la

destinazione  o  la  distribuzione  non  siano  imposte  dalla  legge.  L’eventuale

avanzo  di  gestione  verrà  utilizzato  esclusivamente  per  le  attività  istituzionali

dell’associazione.

Art.  2

Scopi  e finalità
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1. L’Associazione  “Casa  delle  culture”,  pensata  a  proposta  dalle  associazioni  di

cittadine  e cittadini  stranieri  e dalle  associazioni  di  cittadine  e cittadini  italiani,

ispirandosi  ai  principi  della  pace,  della  non  violenza,  della  solidarietà  fra  le

persone,  i  gruppi  e i  popoli,  della  tutela  dei  diritt i  umani  e dell’uguaglianza  dei

diritt i  di  tutti,  indipendentemente  dalle  diverse  etnie  e  culture,  nell’intento  di

agire  in  favore  di  tutta  la collettivi tà,  si prefigge  lo scopo  di:

produrre  cultura , intesa  sia  come  nuova  cultura  della  multietnicità,  sia  come

cultura  di   appartenenza  a valori  e tradizioni  dei  diversi  Paesi  di  origine,  contro

ogni  forma  di  razzismo.

salvaguardare  il  pluralismo  culturale  promuovendo  iniziative  volte  a  favorire

condizioni  di  reciproco  rispetto  tra  le  diversità  culturali  (locali  e  straniere)

presenti  sul  territorio,  il  superamento  di  barriere  tra  popoli  e culture  attraverso

lo sviluppo  della  conoscenza  reciproca.

svolgere  un  ruolo  di  supporto  per  lo  sviluppo  delle  capacità  progettuali  delle

singole  organizzazioni  etniche  associate.

2. In  particolare,  gli  obiett ivi  principali  che  l’Associazione  intende  pertanto

perseguire  sono.

offrire  una  valida  opportunità  di  uscire  dall’isolamento,  abituandosi  ad

autogestire  ed  a  gestire  determinati  aspetti  della  vita  associativa  insieme  alle

altre  associazioni  oltre  a creare  un  vero  dialogo  fra  persone  di  culture  diverse;

promuovere  le  capacità  dell’associazionismo  straniero  di  trasmettere  le  proprie

culture,  in  particolare,  e di  farle  conoscere  anche  alla  popolazione  locale;

promuovere  il  protagonismo  delle  associazioni  degli  immigrati  e modelli  positivi

di  inserimento  sociale;
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incentivare  la  curiosità  e  la  volontà  di  scambi,  la  conoscenza  fra  cittadini

autoctoni  ed immigrati;

sostenere  le  dinamiche  di  mutuo  aiuto  fra  immigrati  ed  in  particolare  fra

famiglie.

ottimizzare  le  conoscenze  scaturite  da  esperienze  vissute  da  bambini  e giovani

immigrati,  di  seconda  generazione  ed  autoctoni;

abbassare  il  livello  di  diffidenza  verso  gli  stranieri,  gli  immigrati  e  i  diversi  in

generale;

allargare  il  concetto  di  cittadinanza;

creare  nuove  reti  di  sostegno  per  compensare  la  perdita  delle  reti  primarie  che

l’emigrazione  comporta  (famiglia  allargata  e vicinato);

gettare  i  semi  per  un  modello  di  società  aperta  che  superi  i  pregiudizi  e  le

barriere  culturali;

essere,  per  le  associazioni,  le  Istituzioni  e  i  singoli,  un  punto  di  riferimento,

informativo,  d’incontro,  di  formazione,  di  elaborazione,  di  propulsione  di  attività

culturali  e di  scambio  di  esperienze.

3. Nei  locali  e nella  vita  dell’Associazione  “Casa  delle  culture”  non  sono  consentite

le seguenti  attività:

di  carattere  confessionale;

di  proselitismo  partitico  e confessionale;

di  servizio,  salvo  brevi  periodi  per  far  fronte  ad  esigenze  inderogabili  (è

consentito  in  via  permanente  solo  il  servizio  informazione)

L’associazione  al  fine  del  conseguimento  degli  scopi  statutari  e  la  realizzazione

delle  attività  istituzionali  potrà  coordinarsi  con  gli  enti  locali  e altri  interlocutori  del
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territorio  attraverso  tavoli  di  progetto  o protocolli  d’intesa  relativi  allo  svolgimento

delle  singole  attività  o permanenti.

L’associazione  inoltre  potrà  promuovere  la  costituzione  tra  le  associazioni  che  ne

fanno  parte  la  costituzione  di  un  associazione  di  promozione  sociale  con  i  requisiti

di  cui  alla  legge  383/00  e  L.R 34/02  per  consentire  un  migliore  raggiungimento

degli  scopi  comuni.

Art.  3

Soci

Sono  soci   dell’Associazione  “Casa  delle  culture”   tutte  le  associazioni  di  cittadine  e

cittadini  stranieri  e tutte  le associazioni  di  cittadine  e cittadini  italiani,  ed enti  che  si

impegnano  a contribuire  alla  realizzazione  degli  scopi  dell'Associazione.

Possono  far  parte  dell’Associazione,  con  la  qualifica  di  soci  onorari,  le  persone

fisiche  che  l'Assemblea,  su  proposta  del  Consiglio  di  Gestione,  riterrà  opportuno

ammettere   in  virtù  di  particolari  benemerenze.

Tutti  gli  aderenti  alle  associazioni,  socie  della  “Casa  delle  culture”,  hanno  diritto  di

frequentare  i  locali  sociali,  di  utilizzare  i  materiali  di  studio  e di  documentazione  in

possesso  dell'Associazione  e  di  partecipare  a  tutte  le  attività  promosse

dall'Associazione.  

 Art.  4

Ammissione  dei  soci
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Possono  essere  soci  tutte  le  associazioni  e  gli  enti  che,  in  conformità  a  quanto

stabilito   dall’art.  3,  ne  fanno  domanda,  accettano  di  rispettare  il  contenuto  del

presente  Statuto  e versano  la quota  associativa  annuale.

Il Consiglio  di  Gestione  cura  l'annotazione  dei  nuovi  aderenti  nel  libro  dei  soci.

Sull'eventuale  reiezione  di  domande,  sempre  motivate,  si pronuncia  l'assemblea.

Art.  5

(Esclusione  dei  soci)

La qualità  di  socio  si  perde  per  dimissioni,  comportamento  scorretto  nei  confronti

dell’associazione  o  per  il  mancato  versamento  della  quota  associativa  prevista  da

apposita  deliberazione  dell’Assemblea.  Le  dimissioni  del  socio  devono  essere

comunicate  in  forma  scritta  all'Associazione  almeno  due  mesi  prima  dello  scadere

dell'anno  in  corso.

Il  ritardo  nel  versamento  della  quota  associativa  comporta  esclusione  se   non

avviene  entro  mesi  3 (tre).

Qualora  il  socio,  con  comportamento  attivo,  con  omissioni  o  in  qualunque  altro

modo  danneggi  materialmente  o  moralmente  l'Associazione  o  si  comporti

comunque  in  modo  non  conforme  ai  principi  dettati  dal  presente  Statuto  o derivanti

da  delibera  dell'Assemblea  dei  soci  o  del  Consiglio  di  Gestione,  quest'ult imo

contesta  per  iscritto  al  socio  gli  addebiti,  consentendogli  diritto  di  difesa.

Ritenendo  insufficienti  o carenti  le  giustificazioni  ed  eccezioni  avanzate  a discolpa,

il  Consiglio  di  Gestione   propone  all'Assemblea,  l'esclusione  del  socio.

L'Assemblea  delibera  nella  prima  seduta  utile.

Il socio  receduto,  decaduto,  o escluso,  decade  automaticamente  da  qualsiasi  carica

o  funzione  all'interno  dell'Associazione,  senza  diritto  alla  restituzione  della  quota

associativa  dell'anno  in corso  eventualmente  versata.
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Il  socio  receduto,  decaduto  o  escluso  delegato  da  un’associazione  o  ente,  non

comporta  l’automatica  esclusione  anche  dell’associazione  o  ente  i  quali  possono

procedere  a sostituire  il  socio  receduto,  decaduto  o escluso.

Art   6

Attività  volontaria  e gratuita  dei  soci

Nello  svolgimento  delle  attività  necessarie  al  perseguimento  dei  propri  scopi

l'Associazione  “Casa  delle  culture”  si  avvale  in  modo  prevalente  e  determinante

dell'att ivi tà  personale,  gratuita  e  spontanea  dei  propri  soci,  perseguendo

esclusivamente  fini  di  solidarietà.  

Ogni  carica  associativa  è ricoperta  a titolo  gratuito.

L'attività  dei  soci  non  può  essere  retribuita  in  alcun  modo,  nemmeno  da  eventuali

dirett i  beneficiari.

Ai  soci  possono  essere  rimborsate  dall'Associazione  le  spese  vive  effett ivamente

sostenute  per  l'attività  prestata,  previa  documentazione  ed  entro  i  limiti

preventivamente  stabiliti  dal  Consiglio  di  Gestione.

Art.  7

Risorse  economiche

1. L’Associazione  trae  le  risorse  economiche  per  il  funzionamento  e  per  lo

svolgimento  delle  proprie  attività  da:

a)  quota  associativa;

c)  contributi  pubblici  e  privati;

d)   contributi  dello  Stato,  di  Enti  e  di  Istituzioni  Pubbliche,  finalizzati  al

sostegno  di  specifiche  e documentate  attività  o progetti;
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e)  donazioni  e lasciti  testamentari;

f) entrate  derivanti  da  attività  commerciali  e produttive  marginali.

2. L'esercizio  finanziario  dell'Associazione  ha  inizio  e termine  rispettivamente  il  1°

gennaio  ed il  31  dicembre  di  ogni  anno.

3. La  quota  sociale  è  intrasmissibile  e  non  è  rivalutabile.  Sono  escluse  forme  di

partecipazione  puramente  temporanee  all’associazione.

Art.  8

Bilancio  consuntivo  e preventivo

La  formazione  del  Bilancio  consuntivo  e  preventivo  è  demandata  al  Consiglio  di

Gestione.

Il  Bilancio  consuntivo  deve  essere  predisposto  entro  il  31  marzo  dell'anno

successivo  a  quello   cui  si  riferisce  ed  il  Bilancio  preventivo  entro  il  30  novembre

dell'anno  precedente.

Il  Bilancio  consuntivo  deve  essere  approvato  dall'Assemblea  entro  il  30  aprile

dell'anno  successivo  a quello   cui  si riferisce.

Il  Bilancio  preventivo  deve  essere  approvato  dall'Assemblea  entro  il  31  dicembre

dell'anno  precedente  a quello  cui  si riferisce.

Art.  9

Organi  dell'Associazione
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La struttura  organizzativa  dell'Associazione   si articola  come  segue:

a) Assemblea  dei  soci

b)  Presidente

c) Consiglio  di  Gestione

d) Comitato  esecutivo

Art.  10

Assemblea  dei  soci

L'Assemblea  è composta  da  tre  rappresentanti  per  ogni  associazione  aderente  alla

“Casa  delle  culture”,  nonché  dai  soci  onorari.

L’Assemblea   può  essere  ordinaria  e straordinaria,  ad  ogni  socio  spetta  un  voto  ed

ogni  associato  può  farsi  rappresentare  in  Assemblea  da  un  altro  associato  con

delega  scritta.  Ogni  socio  non  può  ricevere  più  di  due  deleghe,  fatta  eccezione  per

le  votazioni  che  riguardano  le  deliberazioni  in  merito  alla  promozione  di  azione  di

responsabilità  dei  soci,  nel  qual  caso  non  sono  ammesse  deleghe.

L'Assemblea  è presieduta  dal  Presidente  del  Consiglio  di  Gestione  e,  in  caso  di  sua

assenza  o di  impedimento,  dal  Vice Presidente.

In assenza  di  tali  persone  l'assemblea  nomina  il  proprio  Presidente  tra  uno  dei  soci.

Il  Presidente  dell'Assemblea  nomina  un  segretario  e,  se  lo  ritiene  il  caso,  due

scrutatori.

Spetta  al  Presidente  dell'Assemblea  costatare  la  regolarità  delle  deleghe  ed  in

genere  il  diritto  di  intervenire  all'assemblea.

Art.  11

Assemblea  ordinaria
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I soci  sono  convocati  in  Assemblea  Ordinaria  dal  Consiglio  di  Gestione  almeno  due

volte  all'anno  mediante  comunicazione  scritta  diretta  a  ciascun  socio,  contenente

l'ordine  del  giorno,  ed  inviata  almeno  quindici  (15)  giorni  prima  di  quello  fissato  per

la  riunione.  L'Assemblea  deve  essere  convocata  quando  ciò  sia  richiesto  con

regolare  domanda  firmata  da  almeno  un  decimo  dei  soci  a  norma  dell'art.  20  del

Codice  Civile.

L'Assemblea  può  essere  convocata  anche  in  luogo  diverso  dalla  sede.

L'Assemblea  Ordinaria  delibera  sul  bilancio  consuntivo  e preventivo,  sugli  indirizzi  e

dirett ive  generali  dell'Associazione,  sulla  nomina  dei  componenti  il  Consiglio  di

Gestione,  e su  quant'altro  alla  stessa  demandato  per  legge  o per  statuto;  delibera

l'eventuale  Regolamento  interno  e  le  sue  variazioni;  stabilisce  l'entità  della  quota

associativa  annuale;  delibera  l'esclusione  dei  soci  dall'Associazione;  si  esprime

sulla  reiezione  di  domande  di  ammissione  di  nuovi  associati.

L'Assemblea  ordinaria  deve  essere  convocata  per  l'approvazione  del  Bilancio

consuntivo  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  e  per  l'approvazione  del  Bilancio

preventivo  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno.

L'Assemblea  Ordinaria  delibera  validamente  in  prima  convocazione  con  l'intervento

della  metà  dei  soci,  a maggioranza  dei  voti;  in  seconda  convocazione,  da  svolgersi

in  un  giorno  diverso  da  quelo  fissato  per  la  prima,  delibera  a maggioranza  assoluta

dei  voti  qualunque  sia il  numero  dei  presenti.

Art.  12

Assemblea  Straordinaria

L'Assemblea  Straordinaria  è  convocata  per  deliberare  sulle  modificazioni  dello

Statuto  o sull'eventuale  scioglimento  dell'Associazione.

Per le convocazioni  valgono  le stesse  modalità  previste  per  l'Assemblea  Ordinaria.
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L'Assemblea  Straordinaria  delibera  validamente  in  prima  convocazione  con  la

maggioranza  di  almeno  (2/3)  due  terzi  dei  soci  purché  sia  presente  almeno  la  metà

dei  soci  e in  seconda  convocazione  con  la  maggioranza  dei  due  terzi  (2/3)  dei  soci

presenti  qualunque  sia  il  loro  numero.  

Lo scioglimento  dell’associazione  può  essere  disposto  solo  con  il  voto  favorevole  di

almeno  i ¾  degli  associati.

Art.  13

 Consiglio  di  Gestione  - composizione  e funzionamento

Il  Consiglio  di  Gestione  è composto  da  un  rappresentante  per  ogni  associazione  o

ente  aderenti  all’Associazione  “Casa  delle  culture”.

I membri  del  Consiglio  di  Gestione  durano  in  carica  due  anni  e sono  rieleggibili  per

non  più  di  due  mandati  consecutivi.

Il  primo  Consiglio  di  Gestione  è  composto  dai  soci  fondatori  (rappresentanti  di

associazioni  e persone  fisiche).  

Nessun  compenso  è dovuto  ai  membri  del  Consiglio  di  Gestione,  salvo  il  rimborso

delle  spese  sostenute  per  lo svolgimento  delle  loro  funzioni.

Il  Consiglio  di  Gestione  si  riunisce  tutte  le  volte  che  il  Presidente  lo  ritenga

necessario  o  quando  ne  sia  fatta  richiesta  da  almeno  un  terzo  (1/3)  dei  soci

componenti  e comunque  almeno  una  volta  ogni  tre  mesi.  

La  convocazione  dovrà  essere  fatta  mediante  lettera  o  e-mail,  inviata  otto  giorni

prima  o, in  caso  di  urgenza,  con  telegramma  inviato  il  giorno  prima  della  riunione.

Il  Consiglio  di  Gestione  elegge  tra  i  suoi  componenti  un  Presidente,  un  Vice

Presidente,  un  Comitato  esecutivo  e  un  Tesoriere.

Il  Consiglio  di  Gestione  è  presieduto  dal  Presidente  e,  in  sua  assenza  o

impedimento,  dal  Vice Presidente.
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Per  la  validità  delle  deliberazioni  occorre  la  presenza  della  maggioranza  dei

componenti  in  carica  del  Consiglio  di  Gestione  e  il  voto  favorevole  della

maggioranza  dei  presenti.  Non sono  ammesse  deleghe.

Nel  caso  di  decesso,  dimissioni  o  cessazione  per  qualsiasi  altra  causa  di  un

Consigliere,  gli  altri  Consiglieri  provvederanno  a  nominare  un  socio  che  lo

sostituisca  scegliendo,  fra  i non  eletti,  il  socio  che  ha  ottenuto  il  maggior  numero  di

voti  nella  elezione  del  Consiglio  di  Gestione.

La nomina  dovrà  però  essere  convalidata  alla  prima  Assemblea  utile.  Il  Consigliere

così  nominato  durerà  in  carica  per  il  residuo  periodo   già  previsto  per  il  Consigliere

che  sostituisce.

Art.  14

Consiglio  di  Gestione  - funzioni

1. Al Consiglio  di  Gestione  sono  demandate   le seguenti  funzioni:

a) eseguire  le deliberazioni  dell'Assemblea;

b)  nominare  Presidente,  Vice Presidente,  Comitato  esecutivo  e Tesoriere;

c) deliberare  sulle  domande  di  nuove  adesioni;

e) predisporre  il  Bilancio  consuntivo  entro  il  31  marzo  dell'anno  successivo  a quello

cui  si riferisce  ed  il  Bilancio  preventivo  entro  il  30  novembre  dell'anno  precedente.

2. predisporre  il  programma  delle  attività  dell’associazione  e  curarne  la

realizzazione.

3. il  Consiglio  di  Gestione  è investito  dei  più  ampi  poteri  per  la gestione  ordinaria  e

straordinaria  dell'Associazione,  ad  esclusione  soltanto  dei  poteri  che  il  presente

Statuto  e la normativa  vigente  assegna  all’Assemblea.

11



Art.  15

Il Presidente

Il  Presidente  e,  in  caso  di  sua  assenza,  il  Vice  Presidente,  rappresenta  legalmente

l'Associazione  nei  confronti  dei  terzi  ed  in  giudizio,  cura  l'esecuzione  delle  delibere

dell'Assemblea  e  del  Consiglio  di  Gestione,  nei  casi  di  urgenza  può  esercitare  i

poteri  del  Consiglio  di  Gestione  salvo  ratifica  da  parte  di  questo  alla  prima  riunione

Art.  16

Il Tesoriere

Il  Tesoriere  redige  i  bilanci  preventivi  e  consuntivi,  avvalendosi  anche  della

collaborazione  di  terzi,  opera,  direttamente  o delegando,  sui  conti  correnti  intestati

all'Associazione,  con  facoltà  di  aprire  e chiudere  conti  correnti  ed emettere  assegni.

Art.  17

Scioglimento

Lo  scioglimento  dell'Associazione  è  deliberato  dall'Assemblea  straordinaria,  la

quale  provvederà  alla  nomina  di  uno  o  più  liquidatori  e  delibererà  in  ordine  alla

devoluzione  del  patrimonio  ad  altre  Associazioni  operanti  in  identico  o  analogo

settore.  E'  necessario,  in  deroga  a  quanto  disposto  dall'art.  13,  ultimo  comma,   il

voto  favorevole  dei  3/4  (tre  quarti)  dei  soci.
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Art.  18

Revisori  dei  conti

L’Assemblea  può  decidere  qualora  lo  ritenga  opportuno  di  avvalersi  di  revisori  dei

conti   con  funzioni  di  controllo  sulla  regolarità  amministrativa  e  contabile

dell’associazione.

L’assemblea  potrà  nominare  anche  persone  esterne  all’associazione  stessa  con

particolare  preparazione  in  materia  amministrativa  e contabile.

Art.  19

Norma  Generale

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  Statuto  si  fa  espresso  riferimento  al  Codice

Civile  e alle  altre  norme  di  legge  in materia.
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